
Quali fattori linguistici e situazionali sono legati al bilinguismo e alla lin-
gua dello studio degli studenti di famiglie immigrate? Esiste una vera inclu-
sione nella scuola? Prime o seconde generazioni? 

Il saggio vuole cercare nuove strade attraverso una ricerca-azione per ri-
spondere a queste domande. Nella prima parte si vuole dare al lettore una
panoramica sulla complessità del bilinguismo e dell’educazione bilingue, al
fine di fornire strumenti utili di riflessione e di approfondimento sul tema.
Nella seconda parte, si forniscono spunti di riflessione metodologica e di-
dattica per lavorare con la lingua dello studio e le abilità di studio al fine di
creare percorsi individualizzati più attenti ai bisogni di questi allievi. Cio-
nonostante il cammino da percorrere è ancora lungo. Questo volume non
ha la pretesa di trovare fattori causali o di essere esaustivo. È solo un pic-
colo mattone nella grande casa della ricerca. Sta a noi costruirla.

Elena Firpo è professoressa a contratto presso l’Università degli Studi di
Genova, dove insegna Lingua inglese e Italiano L2; è docente inoltre nella
Scuola secondaria di secondo grado. I suoi principali interessi di ricerca ri-
guardano lo sviluppo del bilinguismo, la lingua dello studio, le TIC (Tecno-
logie dell’Informazione e della Comunicazione) e la glottodidattica; su que-
sti argomenti ha pubblicato numerosi articoli e la monografia, insieme con
L. Sanfelici, La visione eteroglossica del bilinguismo: spagnolo lingua di
origine e Italstudio. Modelli e prospettive tra gli Stati Uniti e l’Italia (Mi-
lano 2016). Nel 2018 ha vinto il premio per la pubblicazione delle tesi di
dottorato più meritevoli discusse nell’ambito dei Dottorati di ricerca che
fanno capo alla scuola di Scuola di Scienze Umanistiche dell’Università di
Genova.
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ventaglio delle teorie linguistiche e con riferimento alle realizzazioni scritte e orali, of-
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Tutti i testi pubblicati nella collana sono sottoposti a un processo di peer review.
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PREMESSA

A volte, chi opera nell’università si interroga sulle opportunità che il si-

stema educativo nazionale mette a disposizione per formare insegnanti in 

grado di costruire ponti tra il mondo della scuola e quello della ricerca e ca-

paci di attraversare in maniera continuativa quei ponti fi no ad annullare, au-

spicabilmente, le distanze tra le due sponde. Il vo lume di Elena Firpo è un 

esempio di uno di questi possibili percorsi: si tratta della proposta di un inse-

gnante che ha deciso di dedicare parte della sua carriera lavorativa a formarsi 

nell’ambito della ricerca con l’obiettivo di affrontare i problemi che assilla-

no, spesse volte non percepiti e ancor più frequentemente non affrontati, i 

contesti educativi odierni. È un esempio positivo di “trasferimento tecnologi-

co”: il dottorato di ricerca svolto in ambito universitario, ma con una costante 

interazione con il mondo della scuola, restituisce a quest’ultimo conoscenza, 

dati elaborati, rifl essioni metodologiche e modelli operativi che possono ri-

sultare uno stimolo per cercare di affrontare con metodo l’educazione lingui-

stica di apprendenti bilingui.

Da questo insieme di caratteristiche che l’opera prima di Elena Firpo pre-

senta e dalle prospettive di lavoro tracciate, deriva al lettore la sensazione, 

che man mano si trasforma in convinzione, che la contemporaneità della 

scuola possa essere affrontata tornando all’entusiasmo di decenni ormai lon-

tani, alla dimensione della scuola vista come luogo di sperimentazione con-

tinua, dove al CLIL, che ancor oggi per molti studenti italiani non è che una 

norma di legge, l’autrice affi anca LI.LO, la sua proposta di sviluppo delle 

competenze nella lingua dello studio nei due codici posseduti dagli studenti 

del campione della ricerca.

Con tutta evidenza quella storia ha forgiato la formazione dell’autrice e la 

sua dimensione professionale. È lei stessa che lo lascia intendere con chia-

rezza fi n dalle prime parole dell’introduzione al volume, attraverso le quali 

propone un collegamento certo con l’educazione linguistica democratica del 

GISCEL. È appunto così che mi piace considerare questo lavoro: come un 
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ulteriore tassello nell’evoluzione di una ricerca in ambito didattico, e glot-
todidattico in particolare, che si si nutre di valori di civiltà alti e che grazie 
a questi trova la forza di continuare a crescere, esplorando ambiti scientifi ci 
anche lontani dalla quotidianità di un insegnante di discipline linguistiche e 
applicando strumenti anch’essi in parte nuovi. Tuttavia, questa ricerca non 
è fi ne a se stessa, non siamo di fronte a un Bildungsroman individuale, ma 
piuttosto all’opera di un’insegnante-ricercatrice che prova, in modo origina-
le, a indicare il cammino ad altri, ricordando a tutti che gli alunni della Scuo-
la di Barbiana non sono un ricordo di un’Italia che non c’è più, ma sono o 
possono essere gli alunni dei tanti I.C. Sampierdarena che costituiscono la 
nostra realtà contemporanea.

Marco Mezzadri
Professore di Didattica delle lingue moderne

(Università degli Studi di Parma)
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